
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “PARINI”

VIA ROMA N. 56

21055 – GORLA MINORE (VA)

CONSIGLIO DI ISTITUTO

VERBALE RIUNIONE DEL 27 NOVEMBRE 2009

Il giorno 27 novembre 2009, alle ore 18:00, si è riunito, a seguito di regolare convocazione, nell’aula magna della Scuola Secondaria di Primo Grado “Manzoni” dell’Istituto Comprensivo Statale “Parini” di Gorla Minore (Va), il Consiglio d’Istituto, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. Costituzione del Consiglio d’Istituto;

2. Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio d’Istituto;

3. Elezione dei membri della Giunta Esecutiva;

4. Varie ed eventuali.

PUNTO 1 O.d.G.

Tutti i membri sono presenti alla riunione.

Il Dirigente Scolastico dice che questa prima seduta del neoeletto Consiglio d’Istituto è presieduta da lui stesso; le sedute successive, a seguito delle operazioni di costituzione e di insediamento del Consiglio, di cui dall’O.d.G. della presente riunione, verranno presiedute, così come previsto per legge, da quello che sarà il Presidente eletto tra la componente dei genitori.

Il Dirigente Scolastico comunica che, per ogni riunione, il verbale sarà approvato al termine della medesima, previa lettura sintetica dello stesso a cura del segretario verbalizzante. Nella riunione successiva, se richieste, potranno essere apportate, con approvazione del Consiglio, eventuali correzioni al verbale medesimo.

Il Dirigente Scolastico presenta, facendone l’appello, i membri del Consiglio d’Istituto eletti per il triennio 2009/2010 – 2011/2012.  

PUNTO 2 O.d.G.

Si passa all’elezione del Presidente del Consiglio d’Istituto.

Il Dirigente Scolastico ricorda al Consiglio che il Presidente è responsabile della correttezza dello svolgimento delle riunioni del Consiglio d’Istituto. Svolge, quindi, una funzione di garanzia per quello che è il lavoro del Consiglio che sarà svolto nelle diverse riunioni. 

Viene consegnata, a ciascun membro, una scheda elettorale riportante l’elenco di tutti i membri eleggibili alla carica di Presidente. Il Dirigente Scolastico fa presente che, ai sensi dell’art. 8, comma 6 del D. Lgs. N. 297 del 16 aprile 1994 (T.U. in materia di Istruzione per le scuole di ogni ordine  e grado), il Presidente del Consiglio d’Istituto deve essere eletto tra i membri eletti della componente dei genitori, in prima istanza, a maggioranza assoluta dei componenti del consiglio e, in caso di non raggiungimento di tale maggioranza, a maggioranza relativa dei votanti, individuando, in questa seconda ipotesi, il membro più anziano in caso di parità di voti. Il Dirigente Scolastico invita i membri del Consiglio a votare precisando che può essere espressa una sola preferenza.

Si contano le schede, che risultano essere diciannove.

Dallo spoglio delle schede, effettuato dallo stesso Dirigente Scolastico, risultano le seguenti preferenze:

- Re Sartù Francesco: 12 (dodici) preferenze;

- Albè Angelo: 4 (quattro) preferenze;

- Sciuccati Stefano: 2 (due) preferenze;

- Pedrotti Laura in Ravizza: 1 (una) preferenza.

Il Dirigente Scolastico dichiara eletto, in prima istanza, a maggioranza assoluta, il Signor Re Sartù Francesco quale Presidente dei Consiglio d’Istituto.

Si passa all’elezione del Vicepresidente.

Il Dirigente Scolastico ricorda che la funzione del Vicepresidente è quella di sostituire il Presidente in caso di sua assenza durante le riunioni del Consiglio d’Istituto.

Viene consegnata, a ciascun membro, una scheda elettorale riportante l’elenco di tutti i membri eleggibili alla carica di Vicepresidente. Il Dirigente Scolastico fa presente che, anche per l’elezione del Vicepresidente del Consiglio d’Istituto, valgono le disposizioni contenute nel sopra citato art. 8, comma 6, del D. Lgs. 297/94. Inoltre, anche per l’elezione del Vicepresidente può essere espressa una sola preferenza. Il Dirigente Scolastico invita i membri del Consiglio a votare.

Si contano le schede, che risultano essere diciannove.

Dallo spoglio delle schede, effettuato dal Dirigente Scolastico, risultano le seguenti preferenze:

- Albè Angelo: 16 (sedici) preferenze;

- Pedrotti Laura in Ravizza: 2 (due) preferenze;

- Posca Oscar: 1 (una) preferenza.

Il Dirigente Scolastico dichiara eletto, in prima istanza, a maggioranza assoluta, il Signor Albè Angelo quale Vicepresidente del Consiglio d’Istituto.

PUNTO 3 O.d.G.

Si passa all'elezione dei membri della Giunta Esecutiva.

Il Dirigente Scolastico fa presente che, ai sensi dell'art. 8, comma 7, del sopra citato Decreto Legislativo, il Consiglio d'Istituto elegge al suo interno una Giunta Esecutiva composta da un componente per la parte docente, un componente per la parte A.T.A., e due componenti per la parte dei genitori. Inoltre, fanno parte, di diritto, della medesima Giunta Esecutiva, il Dirigente Scolastico, che la presiede, e il D.S.G.A. dell'Istituto Scolastico.

Viene consegnata, a ciascun membro, una scheda elettorale riportante gli elenchi di tutti i membri eleggibili per la suddetta Giunta. Il Dirigente Scolastico precisa che si possono esprimere due preferenze per la componente dei genitori, una preferenza per la componente docenti e una preferenza per la componente non docenti. I membri della Giunta Esecutiva saranno eletti in prima seduta a maggioranza relativa. In caso di parità, sarà eletto il componente più anziano.

Si contano le schede, che risultano essere diciannove.

Dallo spoglio delle schede, effettuato dal Dirigente Scolastico, risultano le seguenti preferenze:

GENITORI

- Posca Oscar: 10 (dieci) preferenze;

- Rampinini Chiara Bozzi: 6 (sei) preferenze;

- Pozzi Corrado: 6 (sei) preferenze;

- Pedrotti Laura Ravizza: 6 (sei) preferenze;

- Sciuccati Stefano: 4 (quattro) preferenze;

- Tonelli Susanna Ferracini: 3 (tre) preferenze;

- Albè Angelo: 2 (due) preferenze. 

DOCENTI 

- Rossini Rossella: 7 (sette) preferenze;

- Di Cristoforo M. Rosaria: 4 (quattro) preferenze;

- Cattaneo Rita: 3 (tre) preferenze;

- Polifrone Salvatore: 2 (due) preferenze;

- Landoni Maria Grazia: 1 (una) preferenza;

- Castiglioni Adriana: 1 (una) preferenza;

- Rampinini Raffaella: 1 (una) preferenza.

NON DOCENTI

Barp Elisabetta: 14 (quattordici) preferenze;

Massetti Giacomina: 5 (cinque) preferenze.

Il Dirigente Scolastico comunica che faranno parte della Giunta Esecutiva, in quanto eletti, i Signori Posca Oscar e Pozzi Corrado per la componente genitori: il Sig. Pozzi Corrado risulta essere il  membro più anziano tra i tre che hanno ottenuto sei preferenze; prof.ssa Rossini Rossella per la componente docenti; Sig.ra Barp Elisabetta per la componente non docenti; membri di diritto: la Sig.ra Stefania Dal Ponte, D.S.G.A. dell’Istituto Comprensivo “Parini”, e il Dott. Giorgio Ciccarelli, Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo “Parini”.

Il Dirigente Scolastico propone al Consiglio di individuare i medesimi membri della Giunta Esecutiva quali membri dell’Organo di Garanzia per i Provvedimenti Disciplinari come previsto dalla legge e dal regolamento interno dell’Istituto Comprensivo “Parini” (Vedi P.O.F.). Il citato Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto, oltre che dal Dirigente stesso, da due genitori e da un rappresentante della componente docenti facente parte del Consiglio d’Istituto.

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità sulla costituzione e composizione dell’Organo di Garanzia per i Provvedimento Disciplinari così come sopra indicate dal Dirigente Scolastico.

Il D.S. chiede di confermare  anche i componenti dell’attuale Commissione Acquisti che avrà il compito di valutare ai sensi  del D. I. n. 44 del 1° febbraio 2001 ed esprimere parere al D.S. stesso in ordine ad acquisti o contratti di una certa rilevanza.

Viene sostitutita, con la sig.ra Laura Pedrotti in Ravizza, la sig.ra Emilia Cavelli  perchè non disponibile  e pertanto la Commissione Acquisti risulta così composta: Daniela Bossi (Assist. Ammin.va; Regina Garbelli (docente); Laura Pedrotti Ravizza e Stefano Sciuccati (genitori).

Il Consiglio d’Istituto prende atto ed approva all’unanimità.
Punto 4 O.d.G.

Il Dirigente Scolastico illustra ai componenti del Consiglio d’Istituto le funzioni e i compiti principali di codesto organo e della Giunta Esecutiva, secondo quanto previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 297/94 ricordando che tale articolo di legge è stato integrato e parzialmente abrogato da norme intervenute, nell’ordinamento scolastico, successivamente al 1994. Tali norme sono, ad esempio: le norme sull’autonomia scolastica del 1997 così come attuate dal D.P.R. 275/99 (Regolamento sull’autonomia delle Istituzioni Scolastiche); le norme istitutive della qualifica dirigenziale per i Dirigenti Scolastici (D.Lgs. 59/98); le norme relative all’autonomia finanziaria delle Istituzioni Scolastiche (D.I. 44/2001); ecc. 

Si allega il suddetto art. 10 del D.Lgs. 297/94, quale parte integrante del presente verbale:

“Art. 10 - Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva

1. Il consiglio di circolo o di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.
2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto.

3. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:
a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42;

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

d) criteri generali per la programmazione educativa;

e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

g) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;
h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto.
4. Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti.
6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94.
7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309.

8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.
9. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale.

10. La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere.
11. La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 . Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.

12. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso ricorso al provveditore agli studi che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno.”
Il presente verbale viene approvato al termine della riunione.

LA SEDUTA È TOLTA ALLE ORE 19.00

             Il Segretario 




     
          IL PRESIDENTE
Ins. SALVATORE POLIFRONE




Dott. GIORGIO CICCARELLI
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